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Una riunione e uno nota dei due partiti 

Una giunta più solida 
è'l'obbiettivo 

del PCI e del PSI 
Ribadito impegno per l'attuazione dei pro
grammi - Intervento del segretario del PRI 

Assemblea di assessori e sindaci del PCI 
* * 

L'attuazione del 
programma chiesta 

dagli enti locali 
Lo stato di applicazione dell'accordo re
gionale denunciato da 18 amministratori 

ANCONA — Importante riu
nione. l'altro ieri, tra PCI e 
PSI sulla scadenza del 28 feb
braio per la Regione: i due 
partiti — lo conferma un co
municato congiunto — si ado
pereranno per la piena at
tuazione degli accordi pro
grammatici. ovvero per rea
lizzare un governo più ampio 
dell' attuale fondato sull' ap
porto di tutte le forze. 

Le delegazioni del PCI e del 
PSI (per il PCI erano pre
senti Stefanini, Bastianelli, 
Guzzini, Mombello; per il PSI. 
Simonazzi, Cicetti e Rosaspi-
na) hanno altresì espresso « il 
comune auspicio che ogni par
tito della maggioranza d'inte
sa sviluppi il massimo di ini
ziativa nelle prossime setti
mane per il consolidamento ed 
il rilancio dell'intesa, al fine 
di pervenire entro febbraio 
alle soluzioni più convenien
ti per la Regione, evitando il 
rischio di iniziative unilate
rali e di un ulteriore logo
ramento dei rapporti d'intesa 
nella maggioranza ». 

L'impegno ad applicare il 
programma è riferito soprat
tutto — precisa la nota — 
«Ha « verifica delle coerenze 
programmatiche e delle soli
darietà politiche esistenti ». 
Altre riunioni tra le forze 
della Regione si svolgono oggi 
(sui contenuti specifici del 

programma) ed il prossimo 
23 gennaio (si parlerà più pre
cisamente del quadro poli
tico). 

E' chiaro che il raccordo 
tra le due forze della sinistra 
assume un'importanza del tut
to particolare. 

Continua anche — in mar
gine agli incontri di maggio
ranza — un certo dibattito 
a distanza tra i partiti. In 
un articolo che apparirà sul 
periodico repubblicano « Lu
cifero», il segretario Berardi 
scrive tra l'altro: « Esiste 
un'altra possibilità (sempre 
in vista del 28 febbraio, ndr). 
e cioè che i comunisti accet
tino di prolungare la vita deh 
la giunta Massi almeno fino 
allo svolgimento del loro con
gresso nazionale e di quello 
della DC... ». Aggiunge poi 
che, stando alle dichiarazio
ni del PCI. tale strada è dif
ficilmente percorribile. 

E infatti Berardi ha ragio
ne: questa via non esiste e 
non perché non la vogliano i 
comunisti. Anche se il PCI 
accettasse questa possibilità, 
la regione e la gente marchi
giana dovrebbero sopportare 
ancora le conseguenze della 
permanenza in carica di un 
governo oggettivamente de
bole (e non certo per limiti 
personali dei singoli assessori 
o del suo presidente). 

ANCONA — Diciotto ammi
nistratori comunisti, in rap
presentanza di altrettanti Co
muni della provincia di An
cona hanno espresso viva 
preoccupazione per lo stato di 
attuazione del programma re
gionale. Le inadempienze che 
più interessano gli ammini
stratori riguardano innanzi
tutto il coordinamento delle 
spese per investimenti fra 
Comuni e Regione, il colle
gamento in tema di elabora
zione dei bilanci degli enti 
locali. 

Nel corso dell'assemblea de
gli assessori e sindaci comu
nisti, a cui ha partecipato 
anche il segretario regionale 
del PCI, Marcello Stefanini. 
si è denunciato fra l'altro il 
e blocco » della legge sullo 
snellimento delle procedure 
in materia di lavori pubblici. 
Altri temi che vedono un im
pegno troppo tiepido da par
te della giunta ed una forte 
contraddizione di atteggiamen
ti nella DC. la realizzazione 
dei comprensori — specie 
per le difficoltà che causano 
per la elaborazione puntuale 
dei piani zonali in agricoltu
ra —, il complesso passaggio 
di deleghe delle funzioni dalla 
Regione ai Comuni, dallo Sta
to alle Regioni. 

L'assemblea, a cui sono in
tervenuti anche il vice presi

dente della Provincia Cava-
tassi. il consigliere regionale 
Amadei, molti consiglieri di 
circoscrizione, ha votato al 
termine della riunione un do
cumento in cui si sottolineano 
le difficoltà politiche a cui 
deve far fronte l'attuale Giun
ta, sorretta dalla maggioran
za a cinque: « Si ha l'impres
sione — ha dichiarato il re
sponsabile della commissione 
Enti Locali, Biscarini — che 
la giunta non riesca, anche 
per ragioni oggettive, ad o-
perare una giusta sintesi e 
a superare le resistenze frap
poste di -volta in volta dalla 
DC. 

Un'altra iniziativa che ri
guarda gli amministratori si 
svolgerà a Pesaro: e L'attua
zione del programma della 
Regione Marche, l'impostazio
ne del bilancio regionale e i 
problemi politici in vista del
la scadenza del 28 febbraio» 
sono i temi sui quali è stata 
indetta per domani alle ore 
15.30 la riunione della fe
derazione del PCI 

Alla riunione parteciperan
no amministratori e consi
glieri comunisti dei comuni, 
della Provincia e delle Co
munità montane. Sarà presen
te, con- l'incarico di svolgere 
la relazione, il compagno Gia
como Mombello, capogruppo 
consiliare del PCI 

Le gravi , 
carenze del 
Comune 
governato 
da un cen
trodestra 

Dallo stadio (« onore e vanto » 
della città) alla piscina comunale, 

, fondi non spesi, spesi male e 
preventivi non rispettati - La giunta 

DC-PSDI tenta sistematicamente 
di evitare il dibattito consiliare 

Difficoltà per la circolazione e freddo record nelle località rivierasche della regione 

Per l'agricoltura continua l'incubo del gelo 
Le nevicate proseguono anche se non massicce - La burrasca a Fano fa rientrare i pescherecci - Sollecitate le 
previdenze per i raccolti danneggiati nel Pesarese: danni per 10 miliardi nelle campagne della provincia 

ANCONA — Il maltempo 
continua ad imperversare In 
tutta la regione. Continuano 
le temperature polari (ad An
cona, ad esempio, l'altra not
te la colonnina di mercurio 
era scesa alla temperatura 
record per il capoluogo di 
meno 6 gradi) e le gelate, 
mentre nella giornata di ieri 
ha ripreso a nevicare — an
che se a tratti — in tutte e 
quattro le province. 

Le precipitazioni sono state 
più abbondanti nelle zone in
terne. specie nel Maceratese 
e nell'Urbinate e lungo tutta 
la zona dei monti Sibillini. 
Non è stata risparmiata però 
la fascia costiera, anche se 
qui l'intensità delle nevicate 
è stata molto scarsa e i po
chi fiocchi caduti si sono 
presto sciolti a contatto del 
suolo. 

A Pano, i pescherecci della 
flottiglia locale sono dovuti 

rientrare precipitosamente in 
porto nella notte tra lunedi e 
martedì a causa di una forte 
burrasca che si era scatenata 
in alto mare. • 
• > Anche le Marche, dunque, 
sono investite in pieno dal 
l'eccezionale rigidità di que
sto inverno. Le temperature 
registratesi in questi giorni 
(e l'osservazione vale mag
giormente per i centri della 
riviera, dove il termometro 
anche durante il giorno non 
è mai salito al di sopra di 1 
o 2 gradi) sono da ritenersi 
straordinarie, quasi un even
to storico. Le statistiche negli 
ultimi 15-20 anni non avevano 
mai registrato un periodo co
si freddo. 

Il pericolo più grave ri
mangono le gelate che provo 
cano gravissimi disagi alla 
circolazione. Ieri mattina 
lungo la statale adriatica tra 
i centri di Porto Recanati e 

Civitanova, a causa dei ral
lentamenti e dei numerosi 
fuori strada, si era formata 
una colonna di autotreni lun
ga alcuni chilometri. Il traf
fico è rimasto praticamente 
paralizzato per quasi tutta la 
mattina ed alcuni mezzi sono 
stati fatti deviare dalla poli
zia stradale su arterie secon
darie. Anche sui valichi ap
penninici. a causa della neve 
alta fino a 40 centimetri, la 
circolazione stradale avviene 
a fatica e solo con catene. 

La persistenza di queste 
avverse condizioni atmosferi
che continua a dare vere 
«mazzate» alla nostra agricol
tura. Dopo i gravissimi danni 
provocati nelle scorse setti
mane alle coltivazioni del ca
volfiore nella zona del Fanese 
(i danni sono stati calcolati 
nell'ordine di 10 miliardi li 
lire) le continue gelate ri
schiano di compromettere 

Oggi in lotta i lavoratori Maraldi 
ANCONA — Giornata di lot
ta, oggi, per i lavoratori della 
Maraldi. La decisione, scatu
rita dall'assemblea del lavo
ratori di lunedi, vuole rap
presentare una forma di pre
senza e di pressione politica, 
proprio nelle ore in cui a 
Roma, nella sede del gruppo 
parlamentare DC della Came
re, si svolge la Conferenza 
nazionale sui problemi del 
gruppo Maraldi indetta dalle 
Regioni Marche. Emilia Ro
magna, Friuli Venezia Giulia. 

Nel documento scaturito 
dall'assemblea dell'altro gior
no i lavoratori esprimono la 
loro soddisfazione per questa 
iniziativa che — si spera — 
possa sbloccare la lunghissi

ma vertenza in corso. A 
questo proposito un docu
mento del consiglio di fab
brica del tubificio di Ancona, 
FLM e federazione regionale 
Cgil-CIsl -UH, denuncia il 
grave rischio che corrono 
oggi i lavoratori, essendo 
ormai scaduta, con la fine 
del "78, la cassa integrazione 
guadagni. Pertanto i dipen
denti chiedono che l'azienda 
faccia immediata richiesta 
per la cassa integrazione 
guadagni speciale. 

La nota del consiglio di 
; fabbrica sottolinea inoltre la 
. situazione di disagio e le in-
, sidie per gli attuali livelli oc-
, cupazionali dello stabilimento 
I insite nel provvedimento 

stesso di cassa integrazione 
speciale. Conseguentemente i 
lavoratori allermano la ne
cessità e l'urgenza che « le 
cose dette dal ministro Prodi 
nella riunione nazionale del 4 
gennaio scorso, rivolte a tro
vare una soluzione per la 
ripresa dell'attività produtti
va, siano attuate nei tempi 
indicati, cioè entro 15 giorni 

Al termine dell'assemblea 
si sono svolte le elezioni 
suppletive per il consiglio di 
fabbrica: precedentemente 1 
lavoratori avevano espresso 
un giudizio integralmente po
sitivo sull'operato di questo 
organismo che ha sin qui 
condotto la lunghissima e 
difficile vertenza. 

quel 20 per cento di prodotto 
che si era miracolosamente 
salvato. La Provincia di Pe
saro-Urbino ha deciso di 
promuovere una serie di in
contri tra enti locali, Regione 
e governo, per sollecitare un 
tempestivo intervento di ri
sarcimento dei danni subiti 
dai produttori. 

Da che cosa dipende questo 
gennaio asiberiano»? Le Mar
che. a detta degli esperti me
teorologi sono investite In 
pieno dall'ondata di aria 
fredda convogliata verso la 
costa adriatica e proveniente 
dall'Europa orientale. Questa 
massa fredda si scontra sulle 
zone dell'Italia meridionale 
con aria più calda e umida. 
provocando cosi cattivo tem
po e continue instabilità. La 
nostra regione si trova quin
di ai margini del cattivo 
tempo e proprio per questo 
motivo si passa con estrema 
rapidità dal cielo completa
mente sereno al cielo coper
to, ma sempre con tempera
ture vicine agli zero gradi. 

Per i prossimi giorni se
condo le previsioni sussisto
no le condizioni per qualche 
p rei pi t azione nevosa. Tuttavia 
non si dovrebbero verificare 
nevicate estese ed abbondan
ti. Continueranno, comunque. 
le gelate che renderanno ul
teriormente precaria la viabi
lità. La polizia della strada 
ha invitato gli automobilisti 
in viaggio alla prudenza e 
ad attrezzarsi preventivamen
te di catene. 

A causa del maltempo l'A-
NAS ha informato che è sta
ta chiusa al traffico la strada 
statale 423 Val d'Aso, per u-
n'interruzione. nei press? del 
bivio di Molteloaro (AP). a 
causa di un ponte pericolan-

! N»'la foto sopra i l titolo: col-
J tivazion* di cavolfiori colpita 
I da una gelata nel Pesare»» 

Protesta 
dei detenuti 
nel carcere 

speciale 
di Fossombrone 

FOSSOMBRONE (Pesaro) '— 
j L'altra sera. improvvisamen-
I te, il carcere di Fossombrone 

si è animato per una im
provvisa e corale protesta, che 
i detenuti hanno inscenato 
senza però creare incidenti. 
Dalle 23 alle 24 circa hanno 
ritmicamente battuto contro 
le porte delle celle posate e 
altri oggetti metallici, crean
do un notevole frastuono. 

La direzionerei carcere ha 
provveduto immediatamente 
a mobilitare tutti gli agenti 
disponibili e nel contempo 
sono affluiti in gran numero 
carabinieri e agenti di PS 
che hanno presidiato l'ester
no del penitenziario fino al 
mattino. La protesta si è 
comunque spenta da sé senza 
che si siano verificati inci
denti di alcun genere. 

Le cause precise dell'episo
dio non sono state note, ma 
pare che i detenuti abbiano 
voluto reclamare contro al
cuni provvedimenti restrittivi 
adottati dalla direzione per 
motivi precauzionali in segui
to all'uccisione di un detenu

to avvenuta lo scorso no
vembre. Negli ultimi mesi, 
comunque, dopo quel fatto di 
sangue, la vita all'interno del 
« supercarcere » non aveva 
fatto registrare episodi di 
particolare rilievo. 

Attentato 
fallito 

a un circolo 
di destra 

ad Ancona 

ANCONA — L'altra notte è 
fallito, per circostanze fortui
te un attentato incendiario 
contro la sede del circolo 
missino a Lo scorpione ». in 
via Tommasi, in pieno centro 
cittadino. Ignoti avevano 
piazzato una grossa tanica di 
benzina che doveva essere 
innescata da una miccia, la 
miccia si è spenta e quindi 
non si è sviluppato l'incen
dio. 

L'attentato era stato prean
nunciato con una telefonata 
anonima giunta verso le 2,15 
in casa di un cronista del 
« Corriere Adriatico . Una 
voce maschile con spiccato 
accento anconetano aveva 
scandito: « Abbiamo dato 
fuoco ai circolo fascista per 
vendicare le nostre compagne 
ferite a Roma nella sede di 
Radio città futura ». Non a-
veva aggiunto altro e aveva 
subito riattaccato. L'azione 
non è stata in ogni caso ri
vendicata da nessun gruppo 

Del fatto si sono subito in
teressati gli investigatori. I 
carabinieri, portatisi sul po
sto, hanno rinvenuto vicino 
al portone del circolo neofa
scista una tanica piena di 
benzina innescata da una ru
dimentale miccia. Il tutto era 
collegato con una bomboletta 
di gas di quelle usate abi
tualmente per i fornelletti da 
campeggio. 

U M lettera dello commissione femminile del PCI di Fermo 

Se la pubblicità 
è di un film porno. . . 

ANCONA — Riceviamo e 
pubblichiamo una lettera 
inviataci dalle compagne 
della commissione femmi
nile del Comitato com-
prensoriale di Fermo. Ec 
cone. il testo integrale: 

« Con molta sorpresa ed 
altrettanta contrarietà ab
biamo not3to sulla pa?.na 
regionale dell'Unità di do
menica 14 gennaio la pub
blicità di una sala cine
matografica di Ancona 

, che reclamizzava un film 
porno-erotico, anche se 

"premiato. 
« Per un giornale come 

l'Unità, che fra l'altro fa 
un uso cosi dosato della 
pubblicità, forse ciò deve 
essere considerato solo co
me uno spiacevole inci
dente. ma non per questo 
meno grave, in quanto 
contraddice la lotta per 

l'emancipazione e la libe
razione delia donna che 
sicuramente costituisce un 
elemento importante e 
qualificante della vita del 
Partito. Forse ci sarebbe 
anche da analizzare come 
mai un fatto di questo 
genere non abbia trovato 
lungo l'iter di composi
zione e realizzazione del
la pagina ai vari livelli 
nessuno in grado di bloc
care l'inserzione, i n ogni 
caso, se non si può sele
zionare all'ultimo momen

t o la pubblicità, certo si 
potrà pattuire precedente
mente in sede di contrat
to la selezione da fare. 

« La lotta di liberazione 
della donna trova ancora 
difficoltà pratiche non in
differenti nella struttura 
e nella cultura dei Par
tito ai diversi livelli, ed 

episodi di questo genere 
non giovano ad una ne
cessaria evoluzione né of
frono una immagine an
che esterna di quel rigo
re che U Partito deve os
servare anche in questo 
non secondario settore. 
Certe di una adeguata at
tenzione. inviamo frater
ni saluti ». 

Prima di tutto un rin
graziamento non certo far-
male alle compagne di 
Fermo: la loro lettera po
teva essere firmata e sot
toscritta da decine di com
pagne e compagni, ed an
che da noi. Molti — e noi 
fra questi — domenica 
scorta hanno provato fa
stidio per quella immagi
ne volgare, insultante ver 
so la cultura ed U buon 

gusto, prima ancora che 
verso le donne. 

E tuttavia, alcune pre
cisazioni. L'Unità stipula 
regolari contratti con tut
te le ditte, gli enti, i di
stributori cinematografici 
che ne facciano richiesta 
tramite la società conces
sionaria, SPI. Il contrat
to globale con un cinema 
non può tener conto dei 
singoli titoli dei film che 
verranno reclamizzati. 

Va detto anche che hi 
passato il nostro giornale 
veniva discriminato da 
troppi inserzionisti. Una 
lunga lotta ci ha condot
to oggi ad essere inseriti 
a pieno titolo nei mecca
nismi della pubblicità. Da 
queste risorse — la pub
blicità — dipende tanta 
parte delle nostre entrate. 

Tutto ciò non giustifica 
nulla, spiega solo una real
tà che molti compagni 
sottovalutano ancora, ti 
problema che pongono le 
compagne i aperto; non 
si tratta di un incidente 
o di scarsa sensibilità dei 
redattori. L'Unità, come 
gli altri giornali, sottostà 
alle leggi dei meccanismo 
pubblicitario. E* certo che 
se fosse dipeso da noi, 
redattori di Ancona, o da 

quelli di Roma che co
struiscono quotidianamen
te la nostra pagina, quel
la inserzione non sarebbe 
mai stata pubblicata. 

Un'ultima considerazio
ne: i ftani (cioè le im
magini e lo scritto) pub
blicitari dei film giungono 
al giornale già completi e 
riproducono generalmente 
manifesti e cartelloni che 
sono ogni giorno sotto gli 
occhi di tutti, uomini e 
donne, bambini ed adole

scenti. Tutti allora dob
biamo far qualcosa per 
bloccare questa continua 
insopportabile offesa al
le dònne ed al buon gusto. 

Su questi problemi sia 
mo pronti a pubblicare 
lettere ed interventi dei 
lettori, per testimoniare la 
nostra completa disponi
bilità a trattare argomen
ti tanto più importanti e 
complessi, come quello sol
levato dalle compagne di 
Fermo. 

Opere pubbliche ad Ascoli 
un elenco di nulla di fatto 
ASCOLI PICENO — Risale al 
31 luglio 1975 lo stato finale 
dei lavori dello stadio delle 
Zeppelle di Ascoli. « onore e 
vanto» (ma sarà poi vero?) 
della città; lo stadio dei « cen
to giorni ». E' costato un mi
liardo e 18 milioni di lire 
(il pregetto iniziale prevede
va una spesa di 560 milioni). 
Ancora non è stato effettuato 
il collaudo amministrativo.Vi 
sono delle irregolarità? 

Sempre restando alle Zep
pelle, il consiglio comunale 
ha deliberato fin dal marzo 
scorso la perizia di variante 
con la relativa copertura fi
nanziaria totale d3l ooite 
omonimo. L'opera (ma la sua 
costruzione era proprio indi
spensabile?). da una previ
sione iniziale di spesa di 179 
milioni di lire, è costata, al
la fine, più di un miliardo e 
me?zo. Ma. ciononostante, la 
impresa costruttrice non vie
ne ancora pagata. Perchè? E' 
vero che il Provveditorato al
le Opere Pubbliche di Anco
na ha avuto da ridire sulla 
perizia di variante? 
' Nel febbraio del '76 fu ap
provato il progetto esecutivo 
(peraltro molto discutibile) 
della rete fognante cittadina 
con i relativi depuratori per 
una spesa complessiva, a ca
rico della Cassa per il Mez
zogiorno di due miliardi e 
trecento milioni di lire. A tre 
anni di distanza i lavori non 
sono stati ancora aDoaltati 
Senz'altro, nel frattempo, si 
è avuto un aumento dei prez
zi di almeno un miliardo e 
mezzo di lire. 

Ce n'è ancora e di più cla
moroso. Si tratta della pisci
na comunale coperta. Dal 25 
piugno '°f8 d'Uà del primo 
atto deliberativo di giunta ad 
og?i. sono stati assunti, sulla 
piscina, oltre cento altri atti 
amminisfativi. Uno scio di 
essi è stato portato al dibat
tito consiliare, quello relati
vo alla prima perizia di va
riante. 

Sarebbe opoortuno. a Que
sto punto, dopo ben undici 
anni (ed anche per tentare 
di ripristinare una qualche 
corretta pratica amministra
tiva che non continui a esau
torare le funzioni del consi
glio) rioortare In vicenda del
la piscina al dibattito consi
liare Der=hè la città nassa 
cosi sapere tutta la verità sul
la sua lunghissima « odissea », 
soprattutto Der cercare di ca
pire come mai, da una pre
visione iniziale di spe?a di 
165 milioni di lire, si sia po
tuti arrivare a quella di oggi 
(ma sarà poi sufficiente?) di 
un miliardo e 77 milioni di 
lire per il completamento del
l'opera. 

Su questi casi, i più scon
certanti e clamorosi, in par
ticolare. e su tutto il settore 
dei lavori pubblici il compa
gno Ade'mo Paini, caoogrup-
po consiliare del PCI, ha 
chiesto l'altro giorno, con una 
lettera inviata al siriaco De 
Sanctis (DC), che venga con
vocata u"« spe-'f'c» «-'unione 
del consiglio comunale. 

L'esigenza di una relazione 
dettagliata sullo stato delle 
opere pubbliche nel Comune 
di Ascoli, progettate, finan
ziate, in corso d'opera o di 
collaudo, ha sempre fatto par
te del prrtM-qmma ammini
strativo della «intesa» co
munale scaturita dal 20 giu
gno 76. Incessanti le solleci
tazioni del Partito comunista 
all'assessore al ramo perchè 
si muovesse in questa dire
zione. Ma mai auesta rela
zione è «tati oresentata. Una 
soecie di documento. OIM«*O 
mai demagogico (una fredda 
e burocratica elencazione di 
cifre), è stato letto ai consi
glieri comunali dallo stesso 
sindaco De Sanctis (già as
sessore ai Lavori Pubblici du
rante la precedente ammini
strazione) sJl'atto dell'insedia
mento e della presentazione 
del programma amministra-' 
tivo dell'attuale maee»oran?a 
di centro-destra composta dai 
soli consiglieri della • DC e 
de! PSDI. 

n documento, CCTO fa no
tare il compagno Faini, « pre
senta aspetti sconcertanti, da
ti ed elementi inattendibili e 
rileva ignoranza dei problemi 
e, m un certo senso, l'inten
zione di nascondere alla cit
tà le responsabilità di fronte 
alle quali si trova l'ammini
strazione in fatto di opere 
pubbliche ». . 

I ritardi sono infatti innu
merevoli. Si assiste ad una 
lunga e preoccupante serie di 
deficienze: non si intrawede. 
per esempio, il minimo spi
raglio di luce per le ooere 
di urbanizzazione dj Monti
celli e delle frazioni; gli one
ri di urbanizzazione versati 
dai cittadini non vengono spe
si; in nanziamenti per la re
te di illuminazione pubblica 
giacciono accantonati per la 
impossibilità di utilizzarli 
(mancano infatti i progetti 
relativi!). 

Nel frattempo si va avanti 
con la politica del giorno per 
giorno e del caso per caso. 

Manca del tutto una visione 
programmata degli interven
ti. Traspue eviuente la m 
sensibilità con cui viene trat
tato tutto il tema dei lavori 
pubblici. Si registra ancora 
una sorta di assurda gelova 
(che e poi segno evidente di 
una resìdua mentalità clien
telare) a far discutere il con
siglio comunale e la città sui 
lavori pubblici, quasi si trat
tasse ancora solo del carro 
di breccia tipico di 50 anni 
fa, da portare in qualche 
stradina di campagna, senza 
rendersi conto invece, di 
quello che significa oggi una 
aperta e corretta politica in 
questo settore, per accelera
re soprattutto i tempi di rei-
lizazione delle opere, in ri
ferimento anche al problema 
più complessivo dell'occupa
zione. Non si può non far 
rilevare — come fa il com
pagno Paini — la estrema 
inadeguatezza della attuale 
maggioranza di centrodestra 
a far fronte ai grossi proble
mi che gravano su Ascoli, 

molti dei quali collegati al
la politica delle opere pub 
bliche di competenza dell'am
ministrazione comunale, in ri
ferimento anche alle deleghe 
che al riguardo la Regione 
dovrebbe conferire ai Comu
ni. Ascoli hnquin di bisogno 
di una amministrazione co 
mimale più avanzata, e non 
più arretrata, rispetto a quel
la dell'Intesa. 

La richiesta di un dibatti
to sul tema dei lavori pub
blici e sul metodi di gestio 
ne degli stessi fatta dal com
pagno Paini si propone anche 
di off-i're un'occasione pecche 
si faccia una seria riflessio 
ne sulla necessità di supera
re rapidamente l'attuale « in
congruo » quadro politico. 

Franco De Felice 
Nella foto: lo stadio comunale 
delle Zeppelle/ costato il dop
pio di quanto era in preven
tivo, e del quale non A ancora 
stato eseguito il coll^jdo am
ministrativo 

Un'analisi circostanziata del Comune 

Per l'economia 
di Pesaro 

un difficile 78 
Risultati più preoccupanti per l'industria 
I « nodi » della Bertelli e della Montedison 

PESARO — La «lentezza» che 
caratterizza l'anaamento aei-
l'economia nazionale è, anche 
al livello del territorio pesa
rese (provinciale e compren-
sortale) l'elemento «emeigen
te» della situazione conomica 
dell'anno passato. Lo si de 
sume da una nota-consuntivo 
elaborata dall'Ufficio studi e 
programmazione del Comune 
di Pesaro, le cui valutazioni 
«qualitative e di tendenza» 
dell'apparato produttivo sono 
formulate prevalentemente 
sulla base deìie indagini oeila 
Camera di Commercio e sulle 
informazioni di operatori dei 
vari settori piuttosto che sul. 
la disponibilità di elementi 
quantitativi e statistici. 

Il primo comparto esami
nato è l'agricoltura. Esso 
presenta un andamento 
complessivamente positivo 
soprattutto per le colture er 
bacee e in minor misura per 
quelle arboree, mentre gli al
levamenti zootecnici sono 
stazionari con tendenza a-la 
diminuzione. La valutazione 
sullo stato del settore va 
purtroppo aggiornata in se
guito alla terribile «gelata» 
che ha distrutto circa 1*80 
per cento della produzione 
del cavolfiore diffusa soprat
tutto nel Fanese. 

Il settore industriale è 
quello che presenta al suo 
interno maggiori situazioni 
contraddittorie e assai diver
sificate. Se si volesse fare u-
na sintesi di esse si potrebbe 
affermare che. nel permanere 
di un diffuso clima di incer
tezza, non si in tra wede la 
ripresa, ma nepoure un ulte
riore deterioramento. 

Le maggiori preoccupazioni 
continuano a derivare da al
cuni «grandi nodi» irrisolti: 

Come si articola 
la giornata 

di lotta 
dei tessili 

ANCONA — Scoperò nizio 
naie di 4 ore. oggi, nel set 
tore tessile, abbigliamento. 
calzatunero. La giornata di 
lotta che si svolgerà in tre at
tivi (Ancona. Fabriano, Jesi) 
e due manifestazioni zonali 
(Senigallia ed Osimo), avrà 
al centro gli obiettivi dell'at
tuazione del piano di setto
re, della modifica sostanzia
le del pano ENI-Lanerossi. 
della rapida soluzione, trami
te l'attiva collaborazione del 
governo e delle Regioni delle 
maggiori crisi aziendali. 

Nella piattaforma di scio
pero. la FULTA ricorda Ta 
grave crisi del settore nella 
provincia di Ancona: Baby 
Brummel. Alevandra del grup
po Tanzarella; MCM; ICA 
(calzature Romagnoli). Altre 
aziende sono ancora in una 
situazione di instabilità per 
via del processi di ristruttu
razione in atto, come nel ca
so della ex Orlan e della 
Lola. 

Il sindacato — questo il 
senso del documento diffuso 
— assiste con preorcupaz'one 
al progressivo deoerire del
l'azione governativa 

la Benelli e la Montedison di 
Pesaro e la situazione com
plessiva del settore abbiglia
mento (all'interno del quale 
spicca la drammatica situa
zione delle aziende del grup
po Tanzarella) che fa regi
strare alcuni aggravameli 
dal punto di vista occupa-
zionaie, 

Let.no e mobilio, che costi
tuiscono il settore «trainarne» 
dell'economia provinciale (gli 
addetti sono circa 10 m»ia, 
concentrati per oltre il 60 per 
cento nel comprensorio pe
sarese e segnatamente nei 
comuni di Monieiaouate, S. 
Angelo in Lizzola, Colbordolo, 
Pesaro), fanno segnalare un 
complessivo miglioramento — 

Il giudizio non negativo si 
basa sulla ripresa degli ordi
ni nel secondo trimestre del 
1978 che, pur non facendo 
registrare espansioni di mi 
certo rilievo della base prò-
duttiva, ha contribuito aua 
sostanziale «tenuta» del set
tore, come dimostra ancne 
l'andamento del ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
rispetto alla media dell'anno 
precedente. 

Fra le attività terziarie un 
settore particolarmente im
portante per l'economia della 
provincia di Pesaro e Urbino 
è il turismo. In questo cam
po l'avvio del 78 era stato 
concordemente giudicato 
preoccupante, ma durante 
l'arco di cinque mesi (mag
gio-settembre) si è manifesta
ta una notevole ripresa che 
ha fatto registrare un aumen
to delle presenze turistiche 
rispetto all'anno precedente 
di poco inferiore al 20 per 
cento. 

Dalla evoluzione congiuntu 
rale dell'economia locale si 
può trarre la ccnsiderazione 
che nel Pesarese emerge una 
stazionarietà più accentuata 
rispetto all'andamento eco
nomico nazionale: la «ripre
sina» che ha interessato al
cuni settori produttivi nazio
nali sembra non aver coin
volto In modo stabilmente ef
ficace i settori più rappre
sentativi del nostro tessuto 
produttivo. Questa staziona
rietà. sommata ad alcuni 
grossi casi di aziende in dif
ficoltà. non contribuisce ad 
allargare la base produttiva e 
quindi a creare nuovi posti 
di lavoro per i giovani. 

li documento elaborato dal
l'ufficio studi e programma
zione del Comune di Pesaro 
termina con una considera
zione sul raoporto tra l'evo
luzione dell'apparato produt
tivo pesarese e quello nazio
nale. L'elasticità con la quale 
a livello provinciale si è ri
sposto ad impulsi congiuntu
rali positivi e negativi ha 
consentito in sede locale una 
maggiore stabilità, ma hpr»"o 
fatto riscontro due aspetti 
che hanno sostan7'a!m«!Tite 
ostacolato il consolidamento. 
l'allargamento e il rinnova
mento della nostra base pro
duttiva: le dimensioni "-o-
duttive e la «qualità» dell'ap
parato produttivo stesso. 

Soprattutto per questi ul
timi motivi diventa panico 
Iarmente importante — e non 
più dilazionabile — per II 
nostro territorio l'attuazione 
rV'le rrsld-let'e 'e*»^ -aziona
li di programmazione. . 

http://Let.no

